
M E R G O Z Z O  - 
Sabato 14 dicem-
bre in paese si sono 
tenute le elezioni 
per il delegato pro-
vinciale del Verba-
no Cusio Ossola che 
coordinerà le Guar-
die d’Onore sul ter-
ritorio dal 1° genna-
io 2025 al 31 dicem-
bre 2027. Carlo Fe-
deli, delegato uscente 
in carica dal 2020, ha esposto 
agli associati un rapido excur-
sus sulle attività svolte duran-
te il suo mandato, sottolinean-
do la sempre proficua collabo-
razione con gli enti locali e gli 
altri sodalizi. ha detto Fedeli: 
«In questo periodo, dopo an-
ni di inattività, la delegazione 
ha raggiunto risultati ragguar-
devoli organizzando eventi e 
manifestazioni che hanno per-
messo di riscoprire il legame 
tra la Provincia Azzurra, la sto-
ria di Casa Savoia e le vicende 
del Risorgimento Italiano. Nel 
giugno 2023, le Guardie d’O-
nore hanno ospitato il principe 
Aimone di Savoia a Mergozzo 
e a Stresa nell’ambito del con-
vegno dal tema “una Dinastia 
di Alpinisti: Casa Savoia e la 
montagna”. Nel marzo 2024, 
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione di Oggebbio, abbia-
mo invece celebrato il maggio-
re Gioacchino Bellezza, meda-
glia d’oro nel 1848 e tra i fon-
datori del Comizio centrale dei 

Il premio ad Elisa Longo Borghini La presentazione del volume della Milan avvenuta a Roma

ghini che anche nel 2024 ha 
raggiunto risultati incredibili, 
e a Luca Ronchi per il podi-
smo. Altri riconoscimenti sono 
andati ad Alice Grandi per il 
podismo, Davide Picchiarelli 
per il nuoto, Denise Stringhini 
per la ginnastica ritmica, Greta 
Zanoli e Roberto Maino per il 
tiro con l’arco. l.m.
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La consegna del premio Atleta dell’anno all’Us Ornavassese

Fermo Massimo consegna gli assegni dalla cena benefica 
organizzata dal locale Gruppo alpini “Generale Antonelli”

zie alla perfetta sinergia tra di-
rigenti, addetti ai lavori, e gio-
catori, che ha coinvolto la pas-
sione dei tifosi e di tutta la po-
polazione come non succedeva 
da tanto tempo». 
Ricordiamo che la squadra a 
maggio 2024 è passata in Pri-
ma categoria. Sono inoltre sta-
ti consegnati riconoscimenti 
speciali ad Elisa Longo Bor-

veterani da cui l’Istituto discen-
de». Al termine della relazione, 
Fedeli ha inoltre manifestato la 
volontà di non ricandidarsi alla 
carica e di lasciare con il 2025 
l’Istituto. A conclusione degli 
interventi si sono svolte le ope-
razioni di voto che hanno visto 
don Massimiliano Maragno, 
parroco di Mergozzo, Bracchio 
e Albo, eletto alla carica di de-
legato. Don Massimiliano, clas-
se 1981, è iscritto all’Istituto da 
molto tempo ed è Cavaliere 
Mauriziano. Nel 2023 ha par-
tecipato alla cordata che il 18 

Il delegato uscente Carlo Fedeli con il principe 
Aimone di Savoia a Mergozzo. A lato don 
Massimiliano Maragno davanti al Pantheon a Roma

agosto ha raggiunto la Capan-
na Margherita (4.554 metri) nel 
130° anniversario dall’ascensio-
ne della regina d’Italia. Ciò gli 
ha permesso, nel gennaio 2024, 
di ricevere la medaglia di bene-
merenza dal presidente naziona-
le. Il giovane sacerdote ha ac-
cettato la carica ringraziando il 
delegato uscente per il cammino 
svolto insieme e si è detto pron-
to alla collaborazione con tutti 
gli associati per mantenere vivi 
e attuali quei valori che hanno 
condotto all’unità nazionale.  
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MERGOZZO - Mercoledì 8 
gennaio la mergozzese Ivana 
Milan sarà presente all’edico-
la di Mergozzo per tutto il gior-
no per il firmacopie del suo li-
bro “L’amore sconfigge la mor-
te”. Il volume tra l’altro è stato 
protagonista alla fiera naziona-
le della piccola e media edito-
ria “Più libri, più liberi” che si 
è svolta a Roma dal 4 all’8 di-
cembre scorsi. «Il libro riguar-
da tutti, riguarda la morte con 
la quale tutti noi abbiamo a che 
fare, soprattutto quando la mor-
te vuol dire separazione e ci do-
mandiamo che cosa sarà di un 
legame fondamentale quando 
non ci sarà più. Esso però ci 
sarà sempre: è un’impronta che 
viene plasmata sopra ognuno 
di noi. Si dice solitamente che 

di una persona che non c’è più 
si dimentica il suono della vo-
ce, si dimentica la persona stes-
sa, ma ognuno è parte di quel-
la persona e quindi non morirà 
mai. L’assenza di un genitore è 
la linea d’ombra che tutti noi 
siamo chiamati a passare, è la 
natura stessa che ci invita a pas-
sare il ponte. Scrivere questo li-
bro è stata per me la realizza-
zione di una consapevolezza na-
ta nel tempo: svanito il dolore 
si capisce tutto quello che quel 
genitore è stato, i suoi insegna-
menti, nel bene e nel male, assi-
milandolo; diventa una parte di 
ognuno che si può o meno con-
dividere, ma lascia comunque 
un’impronta indelebile nel cuo-
re e nell’anima».  l.m.
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ORNAVASSO -In una sera-
ta particolarmente ventosa, 
lo scorso 23 dicembre a Or-
navasso si è svolta la 42ª edi-
zione della festa “Buon Nata-
le Urnafash” con la premia-
zione dell’atleta dell’anno, la 
consegna delle offerte raccolte 
durante la cena benefica orga-
nizzata dal Gruppo alpini Or-
navasso Migiandone “Generale 
Antonelli”, e molto altro, anche 
lo scambio degli auguri. Il ca-
pogruppo degli Alpini, Fermo 
Massimo, ha spiegato a chi so-
no stati consegnati gli assegni: 
«4mila euro sono stati conse-
gnati all’Oratorio “don Ottori-
no” di Ornavasso, 2mila all’o-
spedale di Maria Teresa Saglio 
in Tanzania, 2mila per la mis-
sione di don Ottorino in Indo-

Ornavasso Lo scorso 23 dicembre si è svolta la simpatica festa “Buon Natale Urnafash”

La società premiata 
come “Atleta dell’anno”

nesia. Durante la serata come 
Gruppo alpini abbiamo inoltre 
consegnato mille euro all’As-
sociazione Amici dell’Anziano 
di Ornavasso. Ringrazio a no-
me di tutto il gruppo l’Associa-
zione “La Teja” per aver offer-
to la cena che ci ha permesso 
di raccogliere le cifre che ab-
biamo donato». Come ogni an-
no, durante la serata, presentata 
magistralmente da Gian Ange-
lo Zoppis, presidente della giu-
ria che ha assegnato i ricono-
scimenti, sono stati chiama-
ti sul palco tanti sportivi orna-
vassesi. “Atleta dell’anno” è 
stata eletta un’intera squadra, 
la Usd Ornavassese: «La mo-
tivazione - ha detto Zoppis - è 
per aver compiuto un’impresa 
sportiva mai riuscita prima gra-

ORNAVASSO - Molto partecipa-
ta la tradizionale festa con Bab-
bo Natale organizzata dalla Nuova 
Pro loco Boden Ornavasso dome-
nica 22 dicembre. Il pomeriggio è 
cominciato con attività per bam-
bini con la decora-
zione dell’albero di 
Natale con le palli-
ne colorate decorate 
da loro, poi c’è stato 
lo scambio, sempre 
tra bambini, di pic-
coli pensierini per far 
capire l’importanza del 
donare. Babbo Natale è poi parti-
to alla volta del giro con la slitta 
per visitare tutti i rioni di Orna-
vasso, San Rocco, San Sebastiano, 
San Giacomo, Santa Marta e Ma-
donna del Bosco. Soddisfatto tutto 
lo staff della Pro loco con la pre-
sidente Fabiana Mantovani che 
commenta: «C’è stata molta par-
tecipazione da parte dei bambini 
con le loro famiglie nonostante il 
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Incontri Carlo Fedeli lascia l’incarico dopo 4 anni: al suo posto il parroco

Festa del Bambino domenica 12
MERGOZZO - Domenica 12 gennaio si terrà la “Festa del 
Bambino 2025”. Alle 11 nella chiesa parrocchiale verrà cele-
brata la messa con la presenza dei bimbi che interpreteranno 
i pastori, gli angioletti, Giuseppe e Maria. In oratorio la festa 
proseguirà alle 12 con il pranzo con i ragazzi del catechismo, 
è necessaria la prenotazione entro domenica 5 gennaio da ef-
fettuarsi all’oratorio. Alle 15 si pregherà tutti insieme davan-
ti a Gesù, alle 15.45 si svolgerà l’estrazione dei biglietti della 
lotteria e alle16 verrà distribuita la merenda.

2 gennaio 2025 23

freddo e il tempo incerto. È stato 
molto bello e caratteristico il giro 
di Babbo Natale grazie anche alla 
partecipazione dei rappresentan-

ti dei vari rioni che ci hanno fat-
to trovare una calda accoglienza».
 Luisella Mazzetti
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